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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 06  del 26/06/2020 
 

 

 

 

 

 

L’anno DUEMILAVENTI, il giorno VENTISEI del mese di GIUGNO alle ore 18:16, convocato dal 

Presidente del consiglio con avviso prot. n. 1427 del 19.06.2020 e successiva integrazione dei punti 

all’ordine del giorno prot. n. 1433 del 22.06.2020, si è riunito in sessione ordinaria, di prima 

convocazione  in seduta pubblica il Consiglio Comunale composto dai sigg.: 

 
 

COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE 

 

P 

 

A 

1 SPADARO MICHELE – SINDACO …………………………………………….. 

2 SACCA’ PIETRO …………………………………………………………………. 

3 SERRA ALESSANDRA ………………………………………………………….. 

4 CALARCO DOMENICO ………………………………………………………… 

5 D’AGOSTINO ROSARIO ……………………………………………………….. 

6 GAETANO SANTO ………………………………………………………………. 

7 D’AGOSTINO GIUSEPPE ………………………………………………………. 

8 FOTI DOMENICO ……………………………………………………………….. 

9 MORABITO FRANCESCA ROSETTA in Priolo ……………………………… 

10 POLIMENI DOMENICO ………………………………………………………… 

11 PRINCI DOMENICO  - PRESIDENTE   ……………………………………….. 

SI 

 

SI 

 

SI 

 

SI 

 

 

 

SI  

 

SI 

 

 

 

 

SI 

 

       SI 

 

 

 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

SI 

 

SI 

 

 

Si dà atto che alle ore 18,09 è arrivato il Consigliere Saccà e che pertanto i consiglieri presenti sono 

n. 8 (otto). 

Presenti  n. 8  assenti n.  3 (D’Agostino Rosario, Foti Domenico, Morabito Francesca R.). 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale Dott.ssa Assunta Maria Neri, con funzione verbalizzante 

ai sensi dell’art. 97 c. 4 D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii.; 

Il Presidente, constatato che il numero dei consiglieri presenti consente di ritenere valida la 

seduta, dichiara aperti i lavori.  

OGGETTO: APPROVAZIONE CARTA DEI SERVIZI RELATIVA AL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO. 
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In merito al punto all’ordine del giorno indicato in oggetto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita l’illustrazione della proposta iscritta all’ordine del giorno, resa dal Sindaco su invito del Presidente del 

Consiglio. 

 

RICHIAMATI: 

 la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 in data 22.03.2019 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2018-2020 redatto secondo lo schema all. 9 al D. Lgs. n. 118/2011; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 26/07/2019 si è approvato l’ assestamento generale e 

la salvaguardia equilibri del bilancio 2019/2021; 

 La deliberazione della Giunta Comunale ha inoltre approvato il P.E.G., piano degli obiettivi, piano della 

performance anno 2019  con Deliberazione n. 26 in data 14/06/2019. 

 

PREMESSO CHE: 

 L’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’AEEGSI (Autorità per l’Energia 

Elettrica il Gas ed il Servizio Idrico)  “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, 

precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla 

legge 14 novembre 1995, n. 481” ; 

 l’articolo 1, comma 1, della legge 481/95 prevede che l’Autorità debba perseguire, nello svolgimento 

delle proprie funzioni, “la finalità di garantire la promozione della concorrenza e dell'efficienza nel 

settore dei servizi di pubblica utilità, (...) nonché adeguati livelli di qualità nei servizi medesimi in 

condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la diffusione in modo omogeneo 

sull'intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario certo, trasparente e basato su criteri 

predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e consumatori (...)”;  

 queste funzioni attengono a diversi aspetti del servizio idrico integrato (SII), dalla definizione dei costi 

ammissibili e dei criteri per la determinazione delle tariffe a copertura dei costi, alle competenze in 

tema di qualità del servizio, di verifica dei piani d'ambito e di predisposizione delle convenzioni tipo 

per l'affidamento del servizio; 

 

RICHIAMATI, altresì:  

 L’art.151, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs.18.8.2000, n.267 il quale prevede che gli Enti Locali, entro il 

31 dicembre di ciascun anno, deliberino il bilancio di previsione riferito ad un orizzonte temporale 

almeno triennale;  

 La lettera c) del comma 1 dell’art.172 del citato D.Lgs. n.267/2000 il quale prevede che al bilancio di 

previsione siano allegate, fra l’altro, le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio 

successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 

reddito, per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di 

copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;   

 l’art.53, comma 16, della L.23.12.2000, n.388 il quale sancisce che il termine ultimo per deliberare le 

tariffe, le aliquote d'imposta per i tributi locali e per i servizi locali e per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli Enti Locali, è fissato entro la data di approvazione del bilancio;   

 l’art. 1, comma 169, della Legge 27 Dicembre 2006, n° 296 (cd. Legge finanziaria 2007) il quale fissa il 

termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi e per i servizi locali e le variazioni 

dei limiti di reddito per i tributi e per i servizi locali, entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
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approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

PRESO ATTO che  

 il Decreto del Ministero dell’Interno differisce il termine di deliberazione del bilancio di previsione (per 

l’esercizio 2020, il D.M. 13.12.2019 che differisce il termine al 31.03.2020), senza necessità di ulteriori 

deliberazioni (art. 151 e art 163 c.3 D.Lgs. n. 267/2000) e con il decreto del Ministro dell'Interno del 28 

febbraio 2020 (GU n. 50 del 28 febbraio 2020) ha ulteriormente differito il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 31 marzo 2020 al 30 aprile 2020; 

  l’art. 107 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 ha differito al 31/05/2020 il termine per la deliberazione del 

bilancio; 

 l’art. 107 del D.L. 17.03.2020, n. 18, così come modificato dalla legge di conversione 24.04.2020, n. 27 

(pubblicata nel S.O. n. 16 della G.U. n. 110 del 29.04.2020), con cui si è differito, in considerazione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il termine di approvazione del bilancio di previsione 

finanziario 2020-2022 al 31.07.2020; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 ai fini della determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013, l’Autorità ha dapprima adottato la 

deliberazione 585/2012/R/IDR, recante il Metodo Tariffario Transitorio (MTT) ed ha, successivamente, 

approvato la deliberazione 88/2013/R/IDR, dettagliando il metodo tariffario transitorio MTC per le 

gestioni ex-CIPE; 

 con deliberazione 643/2013/R/IDR, preceduta dai documenti di consultazione 339/2013/R/IDR, 

356/2013/R/IDR e 550/2013/R/IDR, l’Autorità ha introdotto il Metodo Tariffario Idrico (MTI), 

portando a compimento il primo periodo regolatorio quadriennale (2012-2015), facendo altresì evolvere 

il MTT e il MTC, opportunamente adeguati ed integrati, in una prospettiva di più lungo termine, 

nonché prevedendo per gli anni 2014 e 2015 un periodo di consolidamento, disciplinato sulla base di 

una matrice di schemi regolatori; 

 con deliberazione 664/2015/R/IDR, del 28 dicembre 2015, preceduta dai documenti di consultazione, 

l’Autorità ha introdotto il Metodo tariffario per il secondo periodo regolatorio MTI – 2; 

 con deliberazione 665/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015, l'Autorità ha proposto regole per rafforzare la 

tutela degli utenti finali con l'introduzione di standard di qualità contrattuali minimi uniformi sul 

territorio, individuando tempi massimi e standard minimi di qualità, a livello nazionale, per tutte le 

prestazioni da assicurare all'utenza. Gli standard di qualità dovranno essere garantiti a partire dal 1° 

luglio 2016 ed entrare a pieno regime dal 1° gennaio 2017; 

 

ATTESO CHE: 

 questo Ente gestisce  il servizio idrico “in economia” e quindi direttamente la captazione dell'acqua 

potabile, l'acquedotto in distribuzione, la fognatura, il servizio di depurazione dei reflui urbani e 

pertanto riscuote dagli utenti la tariffa del servizio idrico integrato;  

 la carta dei servizi è lo strumento attraverso il quale-si vuole migliorare il rapporto tra il 

cittadino ed il Gestore del Servizio Idrico Integrato; 

 

CONSIDERATO che il permanere di tale situazione potrebbe determinare la mancata possibilità di 

adeguare le tariffe del servizio idrico oltre all'irrogazione di sanzioni da parte della preposta Autorità; 

 

RITENUTO pertanto doveroso adeguarsi alle disposizioni normative imposte dall’Autorità Garante; 

 

TENUTO CONTO che l'art.3, lett.f) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2012, 

attuativo dell'art.21, comma 19, del D.L. 201/2011, prevede che l'Autorità può anche irrogare sanzioni, nel caso 

in cui non si adempia agli obblighi in materia di tariffe idriche; 
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 ESAMINATA  la Carta dei Servizi relativa al Servizio Idrico Integrato formata da una premessa, dieci 

paragrafi e 2 allegati ( A – B) e rilevata la necessità di procedere alla sua adozione; 

 

VISTI: 

-  gli artt. 147,149 e 154 del D.Lgs 3 aprile 2006 n.152; 

- il D.Lgs 267/00 e ss.mm.ii.; 

- lo statuto comunale; 

-  il vigente regolamento di contabilità; 

 

RICHIAMATI, altresì: 

 la Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle 

acque reflue urbane; 

 il D.P.C.M. del 27/01/94-,"Principi sull'erogazione dei servizi pubblici";  

 il D.P.C.M. del 1 9/05/1995 con cui sono stati emanati gli schemi generali di riferimento delle 

carete dei servizi pubblici; 

 il D.L. 30.07.1999 n. 286 (art.11) che prevede l’obbligo dell’utilizzo dello strumento della Carte 

del servizio da parte dei soggetti erogatori, al fine di assicurare la tutela dei cittadini e degli utenti 

e la loro partecipazione nelle forme anche associative; 

 il D.P.C.M., 29 aprile 1999, "Schema generale di riferimento per la predisposizione della Carta 

del Servizio Idrico Integrato"; 

 il Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modifiche nella legge 22 dicembre 2011, 

n. 214 con il quale all'Autorità per l'energia elettrica e il gas (prima AEEG, dopo AEEGSI, adesso 

Arera Autorità per la Regolazione di Energia, Reti e Ambiente) sono state attribuite competenze 

anche in materia di servizi idrici al fine di determinare il metodo tariffario per il settore idrico; 

 la Deliberazione AEEG 643/2013/R/IDR - Approvazione del metodo tariffario idrico e 

delle disposizioni di completamento; 

 la Delibera 655/2015/R/ldr recante" Regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico 

integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono,  dell"Autorità per l'energia 

elettrica, il gas ed il sistema idrico integrato";  

 la Delibera ARERA n.218/2016 (Regolazione del Servizio di Misura-TIMSll); la Delibera 

ARERA n.917/2017 (Regolazione della Qualità Tecnica-RQTI); 

 la Delibera 311/2019/R/IDR recante "Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato"; 

 la Delibera 547/2019/R/l DR "Integrazione della disciplina vigente in materia di regolazione 

della qualità contrattuale del servizio idrico integrato e diposizioni per il rafforzamento delle 

tutele a vantaggio degli utenti finali nei casi di fatturazione di importi riferiti a consumi 

risalenti a più di due anni"; 

 

RICHIAMATO il combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 267/2000 s.m.i., e ravvisata la 

competenza del Consiglio Comunale, ratione materiae; 

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnico amministrativa e contabile; 

 

Con votazione favorevole espressa all’unanimità per alzata di mano, su n. 8 consiglieri presenti e votanti, 

 

DELIBERA 
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

2. Di approvare la Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato, di cui all'allegato “A”; 
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- Di dare atto che la Carta dei Servizi entrerà in vigore dalla data di esecutività della relativa 

delibera di approvazione; 

- di disporre la pubblicazione della Carta Servizi sul sito istituzionale dell'Ente nell’apposita 

sezione, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sotto sezione “Disposizioni 

Generali”/ “Atti Generali”; 

- di trasmettere copia della  presente deliberazione  all'ARERA  e  per conoscenza all'Ente di 

Governo d'Ambito; 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva e separata votazione unanime resa per alzata di mano, è 

dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, attesa l’urgenza 

di consentire il celere adeguamento della gestione del servizio idrico integrato dell’Ente alla normativa vigente. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                    f.to: D. Princi                                f.to: Assunta Maria Neri



 6

PARERI D.LGS267/2000 - Allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto: APPROVAZIONE 

CARTA DEI SERVIZI RELATIVA AL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

 

La  sottoscritta dr.ssa Milena Chilà, Responsabile Area  finanziaria, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 bis 

comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica e contabile.  

    

                                                         Il Responsabile Area finanziaria 

f.to: Dr.ssa Milena Chilà 
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 Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo pretorio on-line  per 15 giorni consecutivi. 

Dalla residenza comunale, li 26/06/2020 

  

                                                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                                       f.to: Assunta Maria Neri 

      

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

RELATA  DI  PUBBLICAZIONE 

 
 Il sottoscritto , Incaricato  certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all’albo 

pretorio on-line reg. n._______ del ___________ ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. 267/2000 e successive 

modificazioni.   

Dalla residenza comunale, li 07/08/2020 

                                                                                                      L’ADDETTO 

                                                                                                      f.to: A. D’Agostino 

 

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione è:    

 - divenuta esecutiva il _____________________ per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 

del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 (decorsi 10 giorni dalla pubblicazione); 

- dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134  comma 4 – del D. Lgs. n. 267 del 

18/08/2000. 
  

Dalla residenza comunale li, 26/06/2020 

                 Il Segretario Comunale   

                                                  f.to:  Assunta Maria Neri 

  

 

 

 

  
Copia dell’originale   

Firma autografata sostituta a mezzo stampa ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D. Lgs. n. 39/1993. l’originale è 

agli atti dell’Ente 

 

Dalla residenza comunale li, 07/08/2020 

 

                 Il Segretario Comunale   

                                                   f.to: Assunta Maria Neri 

 


